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Trent’anni, un tempo lunghissimo. È il tempo dedicato da Margue-
rite Yourcenar alla stesura del suo capolavoro, Memorie di Adriano;
un’opera così ricca da sfuggire alle normali definizioni. Non solo
un romanzo storico, basato su una grande ricerca delle fonti: è uno
di quei libri che non si vorrebbe finire di leggere, che scavano nel
profondo. Talvolta li si chiude per rielaborare le emozioni, darsi il
tempo di riflettere, e infine riprendere la lettura.
La storia dell’imperatore Adriano, narrata attraverso la sua stessa
voce, si svela vicinissima. Scende nell’interiorità della sua “animula
vagula blandula” e incontra l’umano che è in noi, in quel punto im-
mutabile che sembra legarci tutti, al di là delle epoche e dei ruoli
ufficiali. E tra le pagine, la vita intera: la passione per la poesia e la
bellezza artistica, l’amore per Antinoo, la connessione spirituale
con menti affini, la grandezza storica e politica del personaggio e
le fragilità di un uomo anziano sul punto di congedarsi “ad occhi
aperti” da questa esistenza.
“La pace s’instaurerà di nuovo tra le guerre; le parole umanità, li-
bertà e giustizia ritroveranno qua e là il senso che noi abbiamo ten-
tato d’infondervi”.
Un messaggio imperituro, una voce che parla alla nostra umanità.

Rossana Nizzola
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Nel 323 moriva Alessandro III di Macedonia, il conquistatore in-
vitto: agganciandosi alla particolare data, la mostra della British Li-
brary Alexander the Great: The Making of a Myth ha illustrato
l'incredibile versatilità di un fascino reinventato nelle forme più in-
verosimili fino a oggi. 
In questo testo invece l’autrice sa districare quella difficoltà, che già
Plutarco notava, di distinguere tra storia e mito, o meglio di pas-
sare, entro un marasma di fonti – qui riportate –, dal mito alla sto-
ria. Ecco dunque che la breve vita di Alessandro – carattere
impetuoso e bramoso di gloria, tale da oscurare, dopo la morte, le
gesta del padre – viene qui distinta in tre fasi. La prima, quella di
figlio di Filippo, cui Alessandro riconosce il merito di aver posto le
basi dell'impero. La seconda, quella di figlio di Aristotele, alla cui
paideia deve quel “vivere rettamente”, nonostante la distanza su
alcune posizioni circa la superiorità dei Greci sui barbari, lui più
incline a un progetto multietnico di integrazione. Questa parte è
interessante per comprendere la complessa  identità di Alessandro.
La terza tocca la sfera del divino, nella consapevolezza che l’im-
mortalita potrà venire non dall’ambita discendenza da Zeus, ma
dalla memoria delle eccezionali imprese.  

Lucia Innocente
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Paola Scollo
ALESSANDRO MAGNO
Le scelte di un eroe
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